CADUTI IN TERRA 

…PER PORTARE FRUTTO
Veglia di Preghiera

per la XVI giornata di preghiera e digiuno in memoria dei Missionari Martiri
Guida: Il sangue dei Martiri è sangue di speranza che, caduto in terra porta frutti di vita nuova. Non c’è amore più grande di questo: dare la vita per gli amici. I Martiri, ancora oggi, senza indugio, offrono se stessi per l’Annuncio di Cristo e del Vangelo. Anche noi stasera, vogliamo offrire noi stessi per lo stesso Annuncio. Senza riserve, vogliamo chiedere al Signore di renderci partecipi del Suo Amore, che dona tutto, che si offre a tutti, senza limiti fino agli estremi confini della terra. 
CANTO INIZIALE

[Il celebrante sale/si avvicina all’altare accompagnando la Croce avvolta in un drappo rosso]

Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Assemblea: Amen.
Celebrante: La Grazia e la Pace di Dio, che sa cambiare il cuore dell’uomo, 

siano con tutti voi.
Assemblea: E con il tuo Spirito.
CHIEDIAMO PERDONO

Celebrante: La nostra adesione a Cristo e alla sua missione, sull’esempio dei Missionari Martiri, chiede coerenza al suo Vangelo di carità. Non sempre la nostra vita è fedele. 

Per questo ripetiamo insieme: Signore Gesù, figlio di Dio, abbi pietà di noi.
· Per tutte le volte che ci rifiutiamo di portare la nostra croce
· Per tutte le volte che siamo “croce” per gli altri
· Per tutte le volte che siamo stati un ostacolo per la conversione dei nostri fratelli
· Per tutte le volte che non diamo speranza a coloro che incontriamo
· Per tutte le volte che non l’Amore, ma il nostro interesse, il nostro tornaconto, il nostro vivere tranquilli guidano le nostre scelte
· Per tutte le volte che non amiamo coloro che ci fanno del male
· Per tutte le nostre incoerenze
Celebrante: Guarda con bontà, o Signore, i tuoi figli che si riconoscono peccatori e fa che liberati da ogni colpa, in comunione con la Chiesa, rendano grazie al tuo Amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore.
[Breve momento di silenzio]

IN ASCOLTO DELLA PAROLA
CANTO DI INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA

[viene portato all’altare il libro della Parola che dopo la lettura del Vangelo sarà posto ai piedi della Croce]

Dal secondo libro dei Maccabei






 7, 1-2. 9-14
Ci fu anche il caso di sette fratelli che, presi insieme alla loro madre, furono costretti dal re a forza di flagelli e nerbate a cibarsi di carni suine proibite. Uno di essi, facendosi interprete di tutti, disse: «Che cosa cerchi di indagare o sapere da noi? Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire le patrie leggi».

Giunto all'ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato, ci elimini dalla vita presente, ma il re del mondo, dopo che saremo morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna». Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta mise fuori prontamente la lingua e stese con coraggio le mani e disse dignitosamente: «Da Dio ho queste membra e, per le sue leggi, le disprezzo, ma da lui spero di riaverle di nuovo»; così lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza del giovinetto, che non teneva in nessun conto le torture. Fatto morire anche costui, si misero a straziare il quarto con gli stessi tormenti. Ridotto in fin di vita, egli diceva: «È bello morire a causa degli uomini, per attendere da Dio l'adempimento delle speranze di essere da lui di nuovo risuscitati; ma per te la risurrezione non sarà per la vita».

SALMO 16

Rit.: Accogli, Signore, la causa del giusto

Accogli, Signore la causa del giusto,

sii attento al mio grido.

Porgi l’orecchio alla mia preghiera:

sulle mie labbra non c’è inganno.

Venga da te la mia sentenza,

i tuoi occhi vedano la giustizia.

Saggia il mio cuore, scrutalo di notte,

provami al fuoco, non troverai malizia.

La mia bocca non si è resa colpevole,

secondo l’agire degli uomini;

seguendo la parola delle tue labbra,

ho evitato i sentieri del violento.

Custodiscimi come pupilla degli occhi,

proteggimi all’ombra delle tue ali,

di fronte agli empi che mi opprimono,

ai nemici che mi accerchiano.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni 






12, 20-28
Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c'erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli chiesero: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose: «È giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. 
LA PAROLA SI FA VITA
Guida: Di fronte ad un mondo timoroso del futuro, di fronte a uomini e donne che con fatica sollevano lo sguardo per guardare in alto e sognare, i missionari uccisi sono una sfida ad essere forti nella fede, a credere che una nuova umanità è possibile, e a sperare in un futuro migliore. Una vita spesa per amore ha la forza di trasformare le coscienze, cambiare la mentalità e la vita. 

Ora, durante la lettura della preghiera di p. David Maria Turoldo vengono portati all’altare un vaso pieno di terra e un calice colmo di vino. Posto il vaso ai piedi della croce, in esso sarà versato il vino. 
Lettore: Un fiume immenso inonda la terra.

Fiume che lava ogni scoria di morte.

Fiume che sgorga dal cuore di Cristo

e vive e geme nel sangue dei giusti.

Questa è la legge per tutti i discepoli:

essere vita donata in martirio,

testimonianza d’un Nome più grande

di tutti i nomi possibili all’uomo

Questa è la legge per tutti i discepoli:

essere grano nascosto nel solco,

perché morendo ad ogni egoismo

maturi spighe ricolme di vita.

Questa è la legge per tutti i discepoli:

e son beati coloro che nascono

da questo fiume che inonda la terra

e fa fiorire la nuova creazione.

A te ogni lode e ogni gloria, o Padre,

a te che vendichi il sangue dei giusti,

insieme al Figlio e allo Spirito Santo:

gloria da tutti i tuoi martiri. Amen.
p. David Maria Turoldo

LETTURA DEL MARTIROLOGIO

Guida: Vengono ora letti i nomi di sacerdoti, religiose e religiosi, laici che hanno donato la vita per Cristo nell’anno 2007. Ad ogni tre nomi viene deposta nel vaso, ai piedi della croce, una spiga (o un fiore). «Il Sangue dei martiri è seme dei cristiani» (Tertulliano)  
IN ASCOLTO DEI TESTIMONI 

[le testimonianze possono essere integrate o sostituite da altre che si ritiene più opportune]
Lettore 1: Di fronte all'"indifferenza" dei politici e alla violenza armata dei detentori del potere i sogni dei poveri si trasformano in incubi di sopravvivenza! In mezzo a tanta confusione e lotta per la vita, noi continuiamo a lavorare per la pace attraverso il processo penoso del dialogo. […]E' solo nel dialogo che diventiamo noi stessi più ricchi e arricchiamo gli altri della nostra esperienza religiosa. Noi continuiamo a proclamare la speranza convinti che la trasformazione nostra e del mondo non è l'effetto immediato di una decisione o di un evento storico, ma l'impegno di tutti i giorni per la vita. Anche l'esperienza di dialogo si pone in questa dimensione di speranza che va al di là delle frustrazioni di tutti i giorni. Se cessassimo di dialogare perderemmo l'abilità di immaginare un mondo diverso da quello presente: perderemmo l'abilità di immaginare metodi di resistenza e modi di sostenersi a vicenda nella lunga lotta per la giustizia e la verità; perderemmo l'abilità di sperare e amare in tutte le forme. Credo che il nostro resistere sia un atto di gioia, perché è un atto di speranza in Colui che ha vinto la morte. 

(p. Salvatore Carzedda, missionario del PIME ucciso nelle Filippine nel 1992)
Lettore 2: La Chiesa ha tra le mani uno strumento che Dio le ha consegnato: il Vangelo. E ' proprio in nome di questo “lieto annuncio”, questa Parola di Dio – “spada a doppio taglio” - che noi dobbiamo "fendere" la gente per metterla in crisi. [...] Alla denuncia noi affianchiamo la nostra testimonianza legata all'impegno di annuncio. [...] Dove ci sono assenza di regole e di diritto, si affermano il non diritto e la sopraffazione. Bisogna risalire alle cause del problema camorra per avere la possibilità di sanarne la radice che è marcia. Una Chiesa diversamente impegnata su questo fronte potrebbe fare molto. Dovremmo testimoniare di più una Chiesa di servizio ai poveri, agli ultimi. 

(don Peppino Diana, sacerdote diocesano, ucciso in Italia nel 1994)

Lettore 3: Viviamo concretamente quella comunione di vita e di destino con i fratelli ai quali siamo inviati che fa parte della nostra vocazione missionaria […] Siamo testimoni scomodi delle continue ingiustizie perpetrate e un po’ tutti abbiamo ricevuto minacce per questo. Se non altro la nostra presenza e la denuncia dell’oppressione e della menzogna hanno impedito o almeno limitati i danni […] Sentiamo quanto è importante restare vicini a chi è vittima della violenza, cercare di aiutare materialmente e spiritualmente sia le singole persone sia le comunità cristiane che portano le conseguenze delle violenze e della divisione. È questa, secondo noi, la modalità concreta di fare missione che il Signore ci chiede in questo momento. 

(p. Ottorino Maule, missionario saveriano, ucciso in Burundi nel 1995)
Lettore 4: Noi possiamo solo lavorare per il bene e per la pace, adoperandoci per l’avvento del Regno nel quale il perdono avrà il sopravvento sulle forze dell’egoismo, dell’odio e sulla sete di potere.

(Suor Leonella Sgorbati, missionaria della consolata, uccisa in Somalia nel 2006)

CANTO

Celebrante: Fratelli e Sorelle benediciamo Cristo, Pastore buono e misericordioso, che ha asciugato le lacrime dei poveri e dei sofferenti e invochiamolo dicendo: Signore, guarda con bontà il tuo popolo.
· Per la Chiesa, della quale siamo membra vive, perché sappia proporre l’annuncio del Vangelo con una testimonianza autentica, controcorrente che pone al centro i poveri e gli oppressi, preghiamo.
· Per i giovani, perché vedano in Cristo Gesù il modello dell’umanità nuova a cui ispirarsi per le grandi scelte della vita, preghiamo.
· Per noi qui riuniti, perché lo Spirito Santo ci dia il coraggio di compiere quelle scelte concrete di giustizia e di pace che il Signore Gesù attende da ciascuno e da tutta la comunità, preghiamo.
· Per le vittime della violenza, per i perseguitati, gli emarginati, gli oppressi, perché siano riconosciuti i loro diritti e sia onorata in loro l’immagine di Dio, preghiamo.
· Per le Chiese perseguitate, perché tu Signore possa dare loro sostegno e coraggio, per essere tuoi testimoni fedeli, preghiamo.
PADRE NOSTRO

ORAZIONE CONCLUSIVA

Celebrante: O Dio, che hai rivelato il mistero del tuo amore nella morte e risurrezione del tuo unigenito Figlio, donaci di riconoscere nella sua passione la tua gloria, perché la sua croce sia sempre per noi fonte di speranza e di pace. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
Assemblea: AMEN

MANDATO E BENEDIZIONE

Celebrante: Andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e la mi vedranno.

Assemblea: AMEN

Celebrante: Rimanete fedeli alla mia parola, conoscerete la verità e la verità vi farà liberi.

Assemblea: AMEN

Celebrante: Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie.

Assemblea: AMEN

Celebrante: La Benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Assemblea: AMEN

CANTO FINALE

